
L’INTERVISTA

E
ra il  1999 quando,  
tra le pagine del no-
stro quotidiano, gra-
zie a due lungimiran-

ti giornalisti, nasceva un’idea 
semplice, ma rivoluzionaria: 
uno spazio dedicato intera-
mente ai ragazzi.

Gianpaolo  Carbonetto  e  
Oscar d’Agostino ripercorro-
no a 25 anni di distanza, inter-
vistati dall'attuale redazione, 
la storia dell’inserto MV Scuo-
la, raccontando il suo ruolo 
fondamentale nel dare voce 
ai ragazzi e nel farli sentire 
parte attiva del mondo dell’in-
formazione.

«Con l’arrivo del nuovo di-
rettore  Gervasutti,  nel  ’92,  
proponemmo di inserire nel 
giornale una pagina intera-
mente dedicata alla scuola. 
All’inizio l’idea non fu ben ac-
colta, perché già adottata da 
vari giornali in Italia e fallita 
miseramente. A noi, però, il 
motivo sembrava chiaro: nel-
la pagina della scuola scrive-
vano professori, presidi, bi-
delli,  sociologi,  giornalisti;  
tutti eccetto gli studenti».

Lo spazio del MvScuola, in 
controtendenza, dal 1999 ad 
oggi, è sempre stato esclusiva-
mente dei ragazzi: «In reda-
zione non sarebbe stato am-
messo nessuno oltre ai giova-
ni giornalisti, che avrebbero 
potuto scrivere di tutto, con 
l’unico limite di non infrange-
re le leggi sulla stampa».

«I  primi  anni  -  racconta  
Oscar d’Agostino - sono stati 
meravigliosi. Era un mondo 
completamente  diverso,  in  
cui il giornale si faceva esclu-
sivamente sulla carta, senza 
Internet o social».

Eppure, l’animo della reda-
zione è sempre rimasto lo stes-
so, giovane e intraprendente. 
È stato calcolato che, dalla na-
scita del progetto ad oggi, al 
MVS sono passati più di mille 
ragazzi, resi sempre più nu-
merosi dall’arrivo dei pcto e 
dall’allargamento all’Univer-
sità. Parte del merito di que-
sti successi va riconosciuto al-
la Fondazione Friuli, accanto 
al MvScuola fin da subito e 
che tuttora permette la distri-
buzione settimanale di circa 
4.000 copie del Messaggero 

Veneto a oltre 100 scuole del-
la provincia di Udine.

Nonostante i ragazzi riman-
gono i protagonisti del proget-
to, anche il giornale stesso si è 
arricchito molto nel corso di 
questi anni proprio grazie al 
loro contributo. «C’è una fet-
ta di lettori che ha sempre ri-
sposto male ai giornali: i gio-
vani, e solo grazie al MvScuo-
la siamo riusciti a raggiunger-
li; e poi c’è da dire che la pen-
na dei ragazzi colora le pagi-
ne del Messaggero Veneto, 
rendendolo  più  leggibile  a  

molti».
Se però il giornale ha visto 

una storia di alti e bassi, la 
qualità dell’inserto è rimasta 
costante nel tempo, portando 
con sé molti successi: intervi-
ste importanti, festival, pro-
grammi televisivi e radiofoni-
ci e organizzazione di eventi 
in città, a Udine e Pordenone.

Ad oggi Carbonetto e d’A-
gostino ricordano con il sorri-
so i loro anni di redazione. 
«Non mi sono mai visto come 
un docente, eppure guardare 
negli occhi curiosi dei ragaz-

zi che mi ascoltavano anche 
per ore e sentire la loro fidu-
cia sulle spalle mi ha colpito 
moltissimo» racconta Carbo-
netto.

Un altro pilastro del Mv-
Scuola è la giornalista Ga-
briella Scrufari coordinatrice 
della redazione attuale. Ga-
briella con la sua passione e 
la sua empatia continua a cre-
dere nei giovani e, sulle orme 
di chi ha gestito il progetto 
prima di lei, si impegna per 
rendere questo pcto una vera 
e propria esperienza di cresci-
ta personale.

Forse è proprio l’ecceziona-
lità di questo progetto che, co-
me evidenziato da Carbonet-
to, ha consentito al MvScuo-
la, unico giornale di questo 
genere in Italia, di rimanere 
assolutamente  costante  in  
produzione e qualità, in con-
trotendenza con la situazio-
ne della carta stampata in ge-
nerale. Ciò non significa che il 
MvScuola non sia rimasto al 
passo coi tempi: grazie anche 
al lavoro di Gabriella Scrufari 
infatti, il numero di giovani 
coinvolti nel progetto è da an-
ni in crescita. 

Le sperimentazioni (come 
le rubriche e le produzioni po-
dcast della redazione) e l’im-
pegno verso la creazione di 
una capillare rete di collabo-
razione tra giornalini scolasti-
ci testimoniano la proiezione 
verso le nuove tendenze gior-
nalistiche e rappresentano il 
miglior augurio possibile di 
un produttivo e duraturo futu-
ro della redazione. —

VIOLA PERISSUTTI

LICEO STELLINI UDINE

LAURA BALDASSI

LICEO UCCELLIS UDINE

GIOVANNI FLAIBANI

LICEO COPERNICO UDINE

MVSCUOLA I testi vanno inviati all’indirizzo scuola@messaggeroveneto.it

Per ulteriori informazioni è possibile telefonare 

al seguente numero: 3396466545

C’era una volta

Da sinistra, i giornalisti Oscar d’Agostino e Gianpaolo Carbonetto alla festa per i 25 anni dell’inserto

l’inserto dei giovani
I giornalisti Gianpaolo Carbonetto e Oscar d’Agostino raccontano come è nato 25 anni fa

O
gni anno concludiamo 
dicendo che il percorso 

è stato entusiasmante e ric-
co di iniziative. A maggior 
ragione  quest’anno  visto  
l’anniversario importante. I 
ragazzi di questo 25esimo 
anno resteranno nella no-
stra storia come gli altri, ma 
si porteranno a casa qualco-
sa in più: l’aver vissuto una 
tappa  non  scontata.  La  
scommessa del giornale dei 
ragazzi si rinnova ogni an-
no, deve misurarsi con cam-
biamenti così rapidi da ri-
chiedere un nuovo modo di 
rapportarsi nel giro di po-
chi mesi. 

Sembra incredibile, ma le 
vicende degli ultimi anni ce 
lo hanno insegnato. Mai se-
dersi, mai stare fermi è una 
regola del nostro lavoro di 
giornalisti, ma ora la realtà 
richiede uno sguardo più ap-
profondito di ciò che ci cir-
conda, una lettura attenta e 
critica. E l’ascolto, dei gio-
vani in particolare. L'inser-
to come i social sono stru-
menti che offriamo loro per-
ché imparino ad usarli per 
trasmetterci informazioni e 
per noi sono chiavi di lettu-
ra che ci permettono di capi-
re cosa pensano, che visio-
ne hanno del presente e del 
futuro, quali sono le loro esi-
genze ed aspettative. Ci con-
sentono di dialogare con lo-
ro.

Una nuova sfida ci atten-
de il prossimo anno. Invite-
remo a settembre le scuole 
superiori di Udine e di Por-
denone ad iscrivere i ragaz-
zi al progetto “In redazione 
con noi” (che come ogni an-
no sarà avviato ad ottobre) 
e ricorderemo a tutti gli isti-
tuti che le pagine saranno 
aperte ai contributi di alun-
ni e studenti, dalle elemen-
tari  all’università.  Buona  
estate a tutti! —
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La festa dei 25 anni

Da parte di tutti

«Grazie»
Da Udine e Pordenone, i pensieri dei ragazzi

C
’è una strana magia 
in un gruppo di ra-
gazzi che vive in cit-
tà diverse e si ritro-

va, ogni settimana, per tutto 
l’anno scolastico,  attorno a 
un tavolo a parlare di attuali-
tà, cronaca, giornalismo. Que-
sta magia è l’esperienza del 
Messaggero  Veneto  Scuola  
che lunedì ha festeggiato i  
suoi 25 anni. Qui i pensieri e il 
“grazie”  della  redazione  di  
Udine e Pordenone. 

«Non è stato solo un lunedì 
passato in compagnia di per-
sone che condividono la stes-
sa passione, è stato molto di 
più. È stato l’insieme di tutti i 
pomeriggi in redazione, pieni 
di emozioni, discussioni e risa-
te. Grazie a tutti!».
SOFIA BATTISTELLA

«Ore 14:30, sede Fondazione 
Friuli, la sala piena. È la festa 
dei 25 anni di MvScuola, e par-
lare al pubblico fa sempre un 
certo effetto.  Ho salutato i  
miei colleghi, ma questo è so-
lo l’inizio».

GIUSEPPE DEANNA

«Un’esperienza  che  resterà  
scolpita nel mio cuore. Una 
crescita  personale,  oltreché  
formativa, e nuove conoscen-
ze hanno arricchito il mio ba-
gaglio». 
ELENA-ILARIA NOVAC

«Una festa che ha celebrato, 
unito e permesso di ricordare. 
Un pomeriggio entusiasman-
te incastonato tra le parole 
dei primi e degli ultimi prota-
gonisti».
SOFIA MECCHIA

«In questa giornata ho potuto 
passare un momento molto 
bello, con gli altri membri del-
le due redazioni e con chi ha 
reso possibile questa attività 
per tutto l'anno».
JACOPO LAMANNA

«Oggi abbiamo fatto una cosa 
non facile: abbiamo condivi-
so tutto ciò che abbiamo co-
struito quest’anno. Personal-
mente è stato come mostrare 
una parte di me fondamenta-
le, che custodisco quasi con 
gelosia. Ora è in mano vostra, 
fatela fruttare».
LAURA BALDASSI

«È sempre speciale quando il 
passato e il futuro si incontra-
no e vanno a braccetto come 
vecchi amici ritrovati».
ANDREA SURBONE

«Il MVScuola è un’esperienza 
di vita che consiglierei a tutti. 
Le amicizie, la collaborazio-
ne e la libertà di esprimermi 
trovate in questa redazione so-
no uniche e preziose»
ANGELICA CUCCHIARO

«Una giornata di festa che ha 
coronato un piacevole percor-
so di apprendimento e relazio-
ne con gli altri. Un’esperienza 
che porterò sempre con me, 
un piccolo gioiello da custodi-
re e su cui riporre fiducia».
GIULIA TOFFOLI

«La celebrazione dei 25 anni è 
stata molto più di una festa: 
un evento ricco di spunti e di 
entusiasmo, un’occasione di 
incontro con tantissimi giova-
ni animati dalla passione per 
il giornalismo».
VIOLA PERISSUTTI

«L'esperienza al MV scuola è 
la porta verso un lungo viag-
gio ricco di  scoperte,  è un 
qualcosa che ci dona le ali per 
spiccare il volo verso il nostro 
futuro... Ma anche semplice-
mente una famiglia»
ARIANNA OVISZACH

«Questo giorno è stato il più 
bel finale di un anno memora-
bile, per tutto quello che ho 
appreso in questi mesi e, per 
aver compreso quanto davve-
ro sia stato fortunato a prende-
re parte a quest’attività».
GIUSEPPE PIO DIBENEDETTO

«Un lunedì speciale passato 
insieme a dei compagni di 
viaggio.  Siamo  stati  come  
una famiglia. Il Mvs resterà 
un’esperienza unica e indi-

menticabile». 
LEONARDO BORTOLUS

«È ancora più bello celebrare 
con la consapevolezza che un 
progetto è in grado di coniuga-
re freschezza ed esperienza»
LEONARDO PETRUCCO-TOFFOLO

«25 anni di un’informazione 
rivolta ai giovani dai giovani 
e, per chi vi partecipa, un’oc-
casione unica di crescita: gra-
zie a tutti coloro che l’hanno 
reso possibile».
SARA ROMANIN

«Un percorso di incredibile 
crescita personale, da tantissi-
mi punti di vista: mi è stato in-
segnato come scrivere un arti-
colo, ma anche come si colla-
bora con i colleghi, come si 
creano dibattiti. Ma soprattut-
to mi ha dato una seconda fa-
miglia. Grazieª
ANGELICA GIORDANO

«È stata una giornata incredi-
bile, un progetto che ha signi-
ficato moltissimo per tanti»
PIETRO CESCHIN

«Non è stato per me un Pcto 
qualunque, ma un luogo dove 
ho potuto coltivare e migliora-
re la mia passione per la scrit-
tura in un clima pieno di emo-
zionante».
SOPHIA MARGHERITA PIAZZA
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Alcune immagini della festa dei 25 anni ch si è tenuta Udine 
nella sede della Fondazione Friuli in via Gemona 
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L’INCONTRO

“Mittelfest 
2024  -  Di-
sordini" è il 
tema  la  

33esima edizione del festival 
organizzato dall’Associazione 
Mittelfest. Ma di cosa si tratta? 
Lo scopriamo insieme a Giaco-
mo Pedini, direttore artistico 
dell’evento.  «Hai  mai  visto  
due violinisti classici che si lan-
ciano i violini e gli archetti 
mentre suonano Mozart? Hai 
mai visto dei danzatori acroba-
ti raccontare il naufragio di 
una zattera in mezzo ad una 
tempesta?” 

Tutto questo è Mittelfest: va-
rietà e inatteso.  È nato nel  
1991 alla fine della  Guerra 
fredda. Lo scopo era quello di 
stringere i rapporti tra l’Italia 
e l’area centro europea e balca-
nica che, nonostante la vici-
nanza, avevano patito la di-
stanza di quarant’anni di Guer-
ra fredda. L’unicità del Festi-
val è che gli spettacoli arriva-
no da Paesi diversi, riuniti as-
sieme attraverso il teatro, la 

danza, la musica e il circo, sen-
za però far mancare un filo 
conduttore che leghi il tutto: il 
tema. «Quest’anno si è scelto 
“disordini”, che hanno due fac-
ce: non si riescono sempre a 
controllare e creano inquietu-
dine e paura a volte, ma allo 
stesso tempo sono la possibili-
tà di mettere insieme ciò che 
passa in velocità e ci sorpren-
de».

Dal punto di vista dello spet-
tacolo il tema è molto affasci-
nante e inoltre chiude un per-
corso di tre anni iniziato nel 
2022, che ha trattato gli “im-
previsti”, l’“inevitabile” e ora i 
“disordini”. «Organizzando il 
festival abbiamo voluto pensa-
re a tutti: famiglie, bambini, 
adulti e giovani. A ognuno è 
dedicato qualcosa, eppure so-
no sicuro che le scelte del pub-
blico mi stupiranno, l'impor-
tante alla fine è trasmettere de-
siderio e curiosità».

Mittelfest ha quindi l'obietti-
vo di accrescere nel pubblico 
la voglia di ascoltare, di cono-
scere e partecipare sempre di 
più ad eventi come questo.  
Non basta il divertimento, poi-
ché l’auspicio è quello di la-
sciare il segno. «Il mio lavoro 
si concluderà nel 2026, ma il 
mio desiderio è che tra 10 anni 
il festival abbia ancora le carat-
teristiche che ha ora: avvicina-
re esperienze culturali di paesi 
che non si conoscono abba-
stanza per poi trasmetterle al 
pubblico».

Oltre a questo spirito che 
contraddistingue Mittelfest e 
che è insito nella sua natura, il 
direttore artistico Pedini si au-
gura che il festival mantenga 
la sua ottima capacità operati-
va, che lui in questi anni ha 
contribuito a creare. «Anche 
se può sembrare una cosa sem-
plice – aggiunge – non è bana-
le l’auspicio che qualcosa si 
mantenga nello stato in cui è, 
perché  costruire  è  faticoso,  
mentre disperdere è molto fa-
cile». 

Rivolgendo lo sguardo alle 
passate edizioni, Pedini parla 
del suo contributo nei confron-
ti di Mittelfest: «Innanzitutto, 
credo che ciò di cui vado più 
fiero sia  stata l’aver  saputo 
creare una struttura di perso-
nale che ragionasse in rappor-
to all’intera associazione Mit-
telfest e non unicamente al fe-
stival in sé, che è sì la nostra 
principale attività, ma non l’u-
nica (ci sono Mittelyoung, Mit-
telland, e tutta la produzione 
teatrale, come lo spettacolo 
“La Cripta dei Cappuccini”)».

Successivamente, oltre all’a-
ver riportato gli spettacoli iti-

neranti al festival, ossia spetta-
coli diffusi nei vari spazi della 
città, un altro apporto dal pun-
to di vista artistico e grazie 
all’aiuto di Francesca Novati, 
è stato l’inserimento a Mittelfe-
st del circo: «Una volta poteva 
capitare che passasse occasio-
nalmente, mentre ora è parte 
ufficiale del programma».

L’ultimo contributo che Pe-
dini cita è infine Mittelyoung, 
sezione del festival per artisti 
emergenti e frutto del lavoro 
svolto in questi ultimi anni.

Come ogni attività cui ci de-
dichiamo, lasciando in  essa 
una parte di noi stessi, anche 
Pedini ha ricevuto qualcosa in 
cambio da Mittelfest: «Sono 
grato a Mittelfest, mi ha dato 
moltissimo in termini di cresci-
ta e soddisfazione professiona-
le, ma ha anche costituito per 
me, essendo un festival multi-
disciplinare, un vero e proprio 
apporto conoscitivo: dalla pos-
sibilità  di  incontrare  nuove 
persone, a quella di lavorare a 
stretto contatto con tutta l’Eu-
ropa centrale e dell’est, tenen-
do rapporti molto stretti con 
chi opera nei più svariati setto-
ri dello spettacolo. Ha fatto na-
scere in me nuovi interessi: 
ora sono curioso di cose nuove 
di cui prima non ero curioso 
soltanto perché non le cono-
scevo abbastanza». —

LAURA BALDASSI

LICEO UCCELLIS UDINE
VIOLA PERISSUTTI

LICEO STELLINI UDINE

Le interviste

Il direttore artistico di Mittelfest
ha raccontato alla redazione il tema

del festival di quest’anno
che affronta la “confusione”

«Crea inquietudine e a volte anche paura
ma mette assieme velocità e sorpresa»

L’INTERVISTA

Elena Ilaria Novac
LICEO LEO-MAJOR PORDENONE

ÈÈ
CE

un periodo caratteriz-un periodo caratteriz-
zato da soddisfazio-zato da soddisfazio-
ne  e  felicità  per  la  ne  e  felicità  per  la  
scrittrice Tea Ranno scrittrice Tea Ranno 

ospite della nostra redazione ospite della nostra redazione 
in occasione della presentazio-in occasione della presentazio-
ne del Festival della gentilez-ne del Festival della gentilez-
za. «Ci sono stati anni in cui za. «Ci sono stati anni in cui 
scrivevo senza riscontri, ho fa-scrivevo senza riscontri, ho fa-
ticato molto, ma dal successo ticato molto, ma dal successo 
di “Un tram per la vita”, pub-di “Un tram per la vita”, pub-
blicato nel 2023, tutto è cam-blicato nel 2023, tutto è cam-
biato. La scrittura è fonte di biato. La scrittura è fonte di 
gioia. Desideravo che la mia gioia. Desideravo che la mia 
voce venisse sentita: “chi semi-voce venisse sentita: “chi semi-
na nel pianto raccoglie nella na nel pianto raccoglie nella 
gioia». gioia». 

Quando scrive si lascia tra-Quando scrive si lascia tra-
sportare dall’emozione o si sportare dall’emozione o si 
nasconde dietro a dei filtri nasconde dietro a dei filtri 
per non fare trasparire tutto per non fare trasparire tutto 
di se stessa? di se stessa? 

«La prima stesura è di getto «La prima stesura è di getto 
così riesco a salvare l’emotivi-così riesco a salvare l’emotivi-
tà; la scrittura, in questa pri-tà; la scrittura, in questa pri-
ma fase, è più immediata, ve-ma fase, è più immediata, ve-
ra e sincera. Nella prima stesu-ra e sincera. Nella prima stesu-
ra, dunque, senza filtro, inseri-ra, dunque, senza filtro, inseri-
sco tutto quello che sgorga sco tutto quello che sgorga 
emotivamente. Ritengo che ci emotivamente. Ritengo che ci 
debba essere un livello di pu-debba essere un livello di pu-
dore da rispettare, per questa dore da rispettare, per questa 
ragione in seguito imposto dei ragione in seguito imposto dei 
filtri  e  inserisco  personaggi  filtri  e  inserisco  personaggi  

sui quali faccio scivolare deter-sui quali faccio scivolare deter-
minati episodi che sono capita-minati episodi che sono capita-
ti a me stessa in primis e così ti a me stessa in primis e così 
condivido tracce della mia vi-condivido tracce della mia vi-
ta». ta». 

Qual’è stato il suo percor-Qual’è stato il suo percor-
so di studi e che cosa l’ha por-so di studi e che cosa l’ha por-
tata a scrivere? tata a scrivere? 

«Conseguita una laurea in «Conseguita una laurea in 
giurisprudenza mi sono resa giurisprudenza mi sono resa 
conto che con me il diritto non conto che con me il diritto non 

c’entra molto anche se l’im-c’entra molto anche se l’im-
pianto razionale dei miei ro-pianto razionale dei miei ro-
manzi deriva proprio dal dirit-manzi deriva proprio dal dirit-
to. Per sopravvivere al diritto, to. Per sopravvivere al diritto, 
non una delle mie discipline non una delle mie discipline 
preferite, ho sempre scritto; è preferite, ho sempre scritto; è 
tutta la vita che scrivo: scrive-tutta la vita che scrivo: scrive-
vo i copioni che venivano in-vo i copioni che venivano in-
scenati in parrocchia, scrive-scenati in parrocchia, scrive-
vo per mia sorella, per le mie vo per mia sorella, per le mie 
amiche… Negli anni Novanta amiche… Negli anni Novanta 

capitai in una casa editrice capitai in una casa editrice 
dove venne portato uno dei dove venne portato uno dei 
miei racconti. Ho cercato in miei racconti. Ho cercato in 
maniera costante di dedicar-maniera costante di dedicar-
mi allo studio del diritto e, mi allo studio del diritto e, 
contemporaneamente, a fre-contemporaneamente, a fre-
quentare  la  casa  editrice.  quentare  la  casa  editrice.  
Poi ho fatto una scelta! Nel Poi ho fatto una scelta! Nel 
2005 sono arrivata finalista 2005 sono arrivata finalista 
al “Calvino” e da quel mo-al “Calvino” e da quel mo-
mento si è aperta una por-mento si è aperta una por-
ta». ta». 

Nei suoi romanzi tratta Nei suoi romanzi tratta 
tematiche di grande im-tematiche di grande im-
portanza. Quanto è diffi-portanza. Quanto è diffi-
cle affrontarle? cle affrontarle? 

«Scrivere romanzi non è «Scrivere romanzi non è 
difficile perché puoi finge-difficile perché puoi finge-
re: il gioco della finzione per-re: il gioco della finzione per-
mette alle tue parti vere di mette alle tue parti vere di 
venire fuori senza pericolo, venire fuori senza pericolo, 
senza essere riconosciute e senza essere riconosciute e 
giudicate. Io stessa, temen-giudicate. Io stessa, temen-
do la curiosità morbosa, in-do la curiosità morbosa, in-
serisco parti di me impostan-serisco parti di me impostan-
do il filtro del personaggio» do il filtro del personaggio» 

Si è mai sentita giudica-Si è mai sentita giudica-
ta dagli altri? ta dagli altri? 

«Io sono stata giudicata! «Io sono stata giudicata! 
Una delle mie zie è rimasta Una delle mie zie è rimasta 
sconcertata dalla lettura di sconcertata dalla lettura di 
“Sentimi”, un romanzo pub-“Sentimi”, un romanzo pub-
blicato nel 2018, per i temi blicato nel 2018, per i temi 
che ho trattato nel testo. La che ho trattato nel testo. La 
paura di essere giudicata c’è paura di essere giudicata c’è 
sempre però poi fai un patto sempre però poi fai un patto 
con te stessa: ascolti il tuo con te stessa: ascolti il tuo 
giudizio e stabilisci se il cen-giudizio e stabilisci se il cen-
sore che hai dentro ha ragio-sore che hai dentro ha ragio-
ne o torto». — ne o torto». — 

La scrittrice è stata ospite della nostra redazione a Pordenone

Tea Ranno: «Scrivere romanzi non è difficileTea Ranno: «Scrivere romanzi non è difficileTea Ranno: «Scrivere romanzi non è difficile
perché puoi fingere senza essere giudicati»perché puoi fingere senza essere giudicati»perché puoi fingere senza essere giudicati»

Il disordine
va in scena

Giacomo Pedini scherza ironicamente con la confusione in una foto realizzata da Luca A. d’Agostino

«Sono grato 
a Mittelfest, mi ha 
dato moltissimo in 
termini di crescita»

«Il mio desiderio è che 
tra 10 anni il festival 
abbia ancora le stesse 
caratteristiche»

La scrittrice Tea Ranno che è stata ospite della nostra redazione 
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